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GENNARO GRIMOLIZZI

ALLE 16 SU PAGINA FACEBOOK E SOCIAL DEL GIORNALE

Ebbene sì, il diritto
amministrativo
è vita quotidiana:
oggi l’incontro
on line promosso
dal “Dubbio”

Un incontro on line per ri-
cordare che il diritto am-
ministrativo è parte inte-

grante della nostra vita quoti-
diana e non dev’essere consi-
derato “esoterico” o inacces-
sibile: lo trasmetterà Il Dub-
bio oggi pomeriggio, dalle 16 
alle 18, sulla propria pagina 
facebook e sugli altri profili 
social del giornale.
Si tratterà di un confronto a 
più voci aperto dai saluti di 
Francesco Greco, presidente 
del Cnf, e da un intervento del 
giudice della Corte costituzio-

nale Filippo Patroni Griffi. 
I relatori saranno Maria 
Alessandra Sandulli, anche 
lei  giudice  della  Consulta,  
Maddalena Filippi, già presi-
dente del Tar Veneto, Vittorio 
Domenichelli, ordinario 
all’Università  di  Padova,  il  
consigliere  Cnf  Antonino  
Galletti, che nell’istituzione 
forense è anche coordinatore 
della commissione Diritto am-
ministrativo,  e  il  professor  
Francesco Volpe, a sua volta 
ordinario nell’ateneo padova-
no.

L’evento nasce dall’iniziativa 
di un altro avvocato ammini-
strativista di Padova, Stefano 
Bigolaro, che è da anni una 
firma del nostro giornale. «È 
abbastanza familiare  a  tutti  
che cosa sia una lite tra privati 
o un giudizio penale, mentre 
spesso non si hanno le idee 
chiare su che cosa sia il diritto 
amministrativo», ricorda Bi-
golaro. «Eppure non c’è nulla 
di più concreto e pervasivo: il 
diritto  amministrativo  per-
mea ogni aspetto della nostra 
vita. È il sistema in cui siamo 
immersi come pesci nell’ac-
qua. 
Ad esso siamo abituati al pun-
to che non ne siamo più consa-
pevoli: non potremmo vivere 
in un ambiente diverso e non 
riusciamo neppure a immagi-
narlo. Ma che cosa c’è di im-
portante da capire del sistema 
amministrativo, della giusti-
zia dei Tar e del Consiglio di 
Stato? E come spiegarlo? Un 
tema che si pone a diversi li-
velli: nell’insegnamento sco-
lastico e universitario, nella 
formazione di avvocati e giu-
dici, di funzionari e ammini-
stratori, nella comunicazione 
ai cittadini e a tutta la colletti-
vità», conclude l’avvocato Bi-
golaro.

GIUSTIZIA

«Noi avvocati di Roma
impegnati a rigenerare
i nostri uffici giudiziari»

N ell’Ordine degli avvocati più grande d’Euro-
pa occorre avere una costante predisposizio-
ne al dialogo con interlocutori diversi, a parti-

re da quelli istituzionali, e conoscere bene le esi-
genze degli iscritti. Di questo è convinto il presi-
dente del Coa di Roma, Paolo Nesta. La qualità 
della vita professionale passa prima di tutto attra-
verso il buon funzionamento degli uffici giudizia-
ri. Nella Capitale, quelli del Giudice di pace sono 
un nervo scoperto. «Da tanto tempo – dice al Dub-
bio il presidente Nesta – dialoghiamo con il mini-
stero della Giustizia. La situazione dell’Ufficio 
del Giudice di pace di Roma è disastrosa, basti 
pensare che la scopertura d’organico è pari al 
72%, con tutte le conseguenze che ne derivano, a 
partire dalle udienze rinviate. Ci sono rinvii delle 
udienze addirittura a tre anni. Ma non mancano 
solo i giudici. Le carenze si registrano pure per 
quanto riguarda il personale amministrativo, sen-
za tralasciare le disfunzioni del sistema telemati-
co, con rallentamenti delle attività». 
A Roma gli avvocati devono fare i conti con le dif-
ficoltà di tipo logistico. Gli uffici sono dislocati in 
luoghi diversi, e spostarsi da una parte all’altra 
della Capitale rende tutto più complicato, in gior-
nate sempre pieni tra udienze, incontri con i 
clienti e studio delle pratiche. «Per quanto con-
cerne il settore civile – spiega Paolo Nesta – gli uf-
fici dovrebbero restare a via Teulada. Diverso è il 
discorso per il penale. Stiamo ragionando con via 
Arenula. Speriamo di trovare una soluzione posi-
tiva con l’individuazione di un edificio in zona 
Prati per evitare che gli avvocati corrano in luo-
ghi diversi e distanti della città. Originariamente 
era stata addirittura prospettata la possibilità di 
un trasferimento sulla via Aurelia, vicino a un 
grande albergo e centro congressi. Non è difficile 
immaginare le conseguenze e le difficoltà per i 
colleghi in riferimento a una soluzione del gene-
re. Ecco perché l’Ordine si è opposto con grande 

fermezza, e devo dire che il ministero della Giusti-
zia ha recepito le nostre preoccupazioni con alter-
native idonee in procinto di essere individuate».
Un tema che sta molto a cuore al presidente del 
Coa di Roma è quello del Tribunale di sorveglian-
za. «Alcuni osservatori – riflette Nesta – hanno 
detto che con la “riforma Cartabia” sarebbe stata 
superata la visione carcerocentrica e che sarebbe 
stata valorizzata, al posto della pena inframura-
ria, la possibilità di accedere a misure alternati-
ve. Senonché, proprio per la mancanza di perso-
nale nell’ambito del Tribunale di sorveglianza, i 
detenuti che avrebbero la possibilità di uscire dal 
carcere e quindi poter fruire delle pene alternati-
ve fuori dagli istituti penitenziari, con una risolu-
zione del problema almeno parziale del sovraffol-
lamento, restano nella condizione di reclusi. Pur-
troppo, i giudici non ce la fanno, sono pochi, man-
ca il personale, e non riescono a smaltire più di 
un certo numero di fascicoli. Si tratta di una situa-
zione  veramente  drammatica.  Molti  detenuti  
non ce la fanno a sopportare la vita in carcere e 
alcuni, è la tragica realtà, si suicidano. Il presiden-
te della Repubblica l’altro giorno ha nuovamente 
richiamato l'attenzione su questo problema. Ri-
tengo dunque prioritario che si liberino le carceri 
il più possibile, per garantire condizioni dignito-
se di vita ai detenuti».
Di recente l’Ordine capitolino, in sinergia con la 
Camera penale e con l’Associazione dei difensori 

d'ufficio, ha adottato un nuovo regolamento sulla 
difesa d’ufficio. 
«Il nostro principio ispiratore – evidenzia il presi-
dente Nesta – è stato quello di garantire l’effettivi-
tà della difesa, assicurando al cittadino, che frui-
sce delle prestazioni del difensore d’ufficio, la mi-
glior assistenza possibile. E come si ottiene la mi-
glior difesa? Organizzando bene il lavoro dell’av-
vocato, limitando quanto più possibile il ricorso 
da parte del giudice all’articolo 97, quarto com-
ma, del codice di procedura penale, con la nomi-
na lì per lì in udienza del difensore, che in quel 
caso non ha la possibilità di esaminare adeguata-
mente il fascicolo e la posizione processuale, per 
cui non si ha più una difesa effettiva. Inoltre, nel 
nuovo regolamento si sensibilizzano i colleghi, 
facendo loro comprendere l'importanza del ruo-
lo svolto in termini di professionalità, di corret-
tezza, di probità». Il regolamento ha istituito il co-
siddetto “elenco dei riservisti”. «Può accadere – 
conclude il presidente del Coa di Roma – che l’av-
vocato di turno come difensore d’ufficio, per un 
fatto contingente, non possa svolgere la propria 
funzione. L’avvocato non deve cercare il sostitu-
to. L’elenco dei riservisti individua alcuni colle-
ghi, i quali, dopo che il primo difensore d’ufficio, 
entro un termine congruo, ha comunicato la pro-
pria impossibilità, vengono coinvolti dall’orga-
nizzazione che ne cura la designazione come so-
stituti».

CONVERSAZIONE
CON PAOLO NESTA, 
PRESIDENTE DEL COA
CAPITOLINO. «PRIORITÀ
A LOGISTICA E ORGANICI» 


